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Non sono solo semplici cifre...
Ecco le entrate e le uscite del bilancio 
della Fondazione Caritas Livorno onlus.
Attraverso offerte libere, raccolte ordinarie e straordinarie,
donazioni e quote parti dell’8 per mille e di convenzioni
con le istituzioni la Fondazione Caritas ogni giorno
sostiene centinaia di poveri e decine 
di progetti socio pastorali

LA RACCOLTA 
PER LA QUARESIMA DI CARITÀ

ome ha già annunciato il Vescovo Simone, nel corso delle Messe della V
Domenica di Quaresima, si svolgerà in tutte le parrocchie della Diocesi la

raccolta delle offerte destinate al finanziamento dei progetti che la Caritas
diocesana ha proposto per la Quaresima di Carità di quest’anno.
Riprendendo la significativa tradizione inaugurata dal Vescovo Guano nel
lontano 1963, le offerte raccolte saranno consegnate nelle mani del vescovo
Simone durante la celebrazione nel Mercoledì Santo in cattedrale.

C

ella notte del Venerdì che precede
la domenica delle Palme, il

prossimo venerdì 14 marzo si
svolgerà alle 21.15 in Fortezza Vecchia
una suggestiva Via Crucis, guidata dal
vescovo monsignor Giusti.
La Via Crucis è stata preparata come
lo scorso anno dall’Associazione
«Amici di Don Quilici», dall’Istituto
Santa Maria Maddalena e dalla
Parrocchia dei Santi Pietro e Paolo.

N

Venerdì 14 marzo alle 21.15 lungo 
i  percorsi della Fortezza Vecchia

Via Crucis con don Quilici

a pubblicazione del bi-
lancio della Fondazione
Caritas Livorno o.n.l.u.s.
è prima di tutto un atto

di trasparenza dovuto a tutti
coloro, credenti e non, che
consegnano nelle mani della
Chiesa cattolica parte delle
proprie risorse finanziarie per
contrastare le vecchie e nuove
povertà di cui soffrono tante
persone che vivono nei nostri
territori e nel mondo. Offerte
libere, donazioni, quota parte
dei contributi Otto per Mille e
ricavi derivanti dalle varie con-
venzioni con l’Amministrazio-
ne comunale, sono tutte risor-
se che provengono comunque
dalle tasche dei cittadini ed è a
loro che dobbiamo comunque
rendere conto.
Ma come per ogni bilancio che
si rispetti, certamente per quel-
lo di una Caritas, oltre al sem-
plice risultato economico e al-
l’incidenza delle varie voci in
entrata e in uscita che trovate
rappresentati in modo analiti-
co in calce a questa pagina, bi-

L
sogna saper cogliere nelle cifre
tutti i possibili significati so-
cio-pastorali che sottendono.

I «PUNTI DI FORZA»
Il primo è la conferma che la
scelta giubilare che la Chiesa
livornese fece a favore del Por-
to di Fraternità continua ad
avere un importante impatto
sociologico nel contrasto alle
varie forme di disagio: sia in
termini di investimento eco-
nomico che nella quantità de-
gli interventi.
Il secondo è rappresentato dal-
la feconda tessitura della rete
territoriale con gli altri soggetti
che operano sul fronte del di-
sagio, soprattutto con il Co-
mune di Livorno. Il dato più
evidente è una sorta di «mira-
colo economico» che moltipli-
ca gli investimenti a favore dei
«poveri». Come è facilmente
verificabile attraverso i nume-
ri, gli otre 170 mila Euro messi
a disposizione della Chiesa di
Livorno (Quota parte dell’Ot-
to per Mille e offerte delle rac-

colte di Quaresima e Avvento)
diventano a fine anno quasi
540 mila Euro investiti a favo-
re dei «poveri». Questa molti-
plicazione è possibile grazie
soprattutto alle convenzioni
con l’Istituzione per i Servizi
alla Persona del Comune di Li-
vorno (286 mila Euro), alle
molte offerte di privati cittadi-
ni o aziende e ai finanziamenti
di progetti ottenuti dalla Fon-
dazione Cassa di Risparmio di
Livorno, dall’Arciconfraternita
della Purificazione e da Caritas
Italiana. Per ogni Euro messo a
disposizione dalla comunità
ecclesiale, la città di Livorno
mette altri 2 Euro e 16 centesi-
mi per i «poveri».

LE «FATICHE»
Parlando esclusivamente in
termini di bilancio, dobbiamo
sottolineare ancora una volta
la fatica che provano le comu-
nità parrocchiali nel partecipa-
re economicamente agli impe-
gni della Caritas diocesana. Il
totale delle offerte giunte dalle

parrocchie cittadine è «fermo»
ormai da molti anni. Anche
nel 2007 sono stati raccolti cir-
ca 29 mila Euro (poco più di
56 milioni di lire) a fronte dei
circa 45 milioni di lire rag-
giunti nel 1995 e ormai quasi
congelati fino ai giorni nostri.
È forse l’unica voce di un bi-
lancio economico che, pur-
troppo, in tutti questi anni
non ha risentito dell’inflazio-
ne.
Parlando invece in termini pa-
storali e di impatto sulla co-
munità civile ed ecclesiale, c’è
il rischio che tutti questi im-
portanti investimenti siano
vissuti dai singoli e dalle co-
munità come una semplice
«elemosina»; sostitutiva, cioè,
di quello che rende veramente
efficace ogni intervento a favo-
re delle persone: lo stile della
relazione, la scelta di mettere
al centro – da protagonisti – le
persone dei «poveri», ma an-
che l’attenzione a moltiplicare
conoscenza, attenzione, gra-
tuità, amicizia e reti solidali.

Segno di questa fatica sono
certamente la mancanza di ri-
cambio generazionale dei tan-
ti volontari, la mancanza di at-
tenzione e sensibilità di tante
comunità parrocchiali nei
confronti delle proprie Cari-
tas, di quella «palestra formati-
va» rappresentata dal Servizio
Civile Nazionale, di una co-
stante «educazione alla mon-
dialità» e alla «pace» e all’as-
sunzione di «stili di vita» più
giusti e rispettosi di tutto il
creato.

LA «FATICA DELLE FATICHE»
Così risplenda la vostra luce da-
vanti agli uomini, perché vedano
le vostre opere buone e rendano
gloria al vostro Padre che è nei
cieli (Mt. 5,16)
È il Vangelo che ci consegna la
«griglia» per questa verifica: «le
nostre buone opere – che na-
scono anche da tutti i nostri
investimenti economici – so-
no visibili, belle e rendono vi-
sibile, riconoscibile la gloria
del Padre? Manifestano il suo

Amore per l’uomo? Ne sono
memoria viva?
Sono capaci, cioè, di “narrare”
e trasmettere la nostra fede,
coinvolgendo singoli e comu-
nità, attraverso una testimo-
nianza che parte dalla consa-
pevolezza di essere segno del-
l’Amore del Padre?»

Con davanti la prospettiva di
un’incessante verifica in que-
sto senso e con lo sguardo co-
stantemente rivolto al mistero
della Morte e Resurrezione del
Cristo, vogliamo ringraziare
tutte le persone che hanno so-
stenuto le attività della Caritas
diocesana, delle Caritas par-
rocchiali e tutte le iniziative di
amore, di pace e di giustizia
che ogni uomo o associazione
mette in campo.
Un ringraziamento particolare
va a tutti i volontari che in mo-
do totalmente gratuito e amo-
revole spendono parte del loro
tempo a favore di chi è nel bi-
sogno.

Mauro e Laura Nobili


